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Un itinerario di edito chilotmtri da Trapani a <l>. Vito I,o 
(.apo - (I villaggio turistico di Erico - Un piatto tipico 
v antico: il CIIMIMU - La tonnara di S. Andrea Honagìa 

DALL INVIATO 
TRAPALI, luglio 

V o l i t i l i i h i m n t i u n a i - i o i n a l a I m m u s ì nol i a i i h i l c t t u r a e n t l l a ga 
s t i o n o m i a di p s l i a / i o n i a i a b i ' B e n e v e n i t e c o n n o i pet u n a I) ove g i t a a l 
i a p o t s l i e m o c i t i l a Va l d i M a / a i a u n a de l l e t r e g l a n d i e n e o i r m o n i i n 
cui e i a a n s i a m e n t e d n i s a la .Sicilia P u n t o di p a r t e n z a T i a p a i ì ( o P a l p r 
m o o A g n i e n t o m a in q u i s i ) t a s o s a l l u n g a u n p ò ) a n d r e m > a d E n e e 
c h e c o n s e r v a u n a f i s i o n o m i a a i a b o m c d i o e v a l e t u t t a p a i t t c o l a i e po i f a i e m o 
u n b a g n o n»ll i n c a n t e v o l i b a a d i S c o p e l l o i s u l l a v ia de l n t o m o s o s t e i e 
m o in u n | i c i o l o p a e s e d i ] e s c a l o n S V i t o L o C a p o d o v e si p u ò a n c o i a 
m a n g i a r o n o e u s u i s i ; a b i 
b a s t a n z a o i i g i n a l e Avi e 

Rapallo: off iene 4229 voti 
In totale a sono pervenuti, in otto giorni, 11.268 tagliandi del no
stro concorso - Chi sarà Ira i notarili di Sai reato il fortunato vinci
tore che trascorrerà nel 1966 una settimana di vacanza-piemio a 
Sorrento? - Nei prossimi giorni conosceremo il suo nome - Il 7 ago
sto pubbliche!emo i risultati della gara Ira Cesenatico e Jesole 

vacanze 

Wn grande concorso Internazionale 

:n, * i 

La vìsita alla mostra è all'occasione da non perdere - 29 Na
zioni partecipanti - L'esposizione aperta hno al 29 agosto 

SERVIZIO 
FAENZA (Rivenni) luglio 

Qualche critico assai meglio 
preparato dì noi potrà anche 
non convenirne ma noi ci 
Mentiamo di affermare con 
tutta convinzione che faenza 
lamica città dei Manfredi è 
la a capitale del mondo » del 
la ceramica Aggiungiamo the 
qualsiasi turista che attraver 
si in questi giorni Faenza o 
le passi appresso senza uisi 
tare il Concorso internazione 
le della ceramica darte ginn 
to alla XXIII edizione perde 
una grande occasione 

1- universalmente risaputo 
che la ceramica è un arte de 
corativa per eccellenza per 
tanto per apprezzarla anche 
al di la dei severi e pondera 
ti giudizi dei critici basta aLt, 
re il gusto del bello non oc 
corre cioè essere — come ai 
dice — dei « competenti » 
Molto meglio ss come nel 
nostro caso si può approfit 
tare delle spiegazioni del AI 
gnor Mario Vigna e del signor 
Edmondo Marabinl membri 
del Comitato del Concorso 
che vi spiegano i contenuti 
artistici ed espressivi delle 
singole opere 

Ma restiamo nei panni del 
p i ù dei profani cioè e altra 
versiamo gli ampi razionati 
saloni ove t premi sì suise 
guano al premi al punto che 
se non sì conosce il bando 
di concorso è difficile com 
prendere la graduatoria dei 
valori riconosciuti dalla giù 
r i a anche se ciò a nostro pa 
rere coniente a ciascuno di 
noi di giudicare più Ubera 
mente non ossessionato dal 
la classifica compilata dai 
tt competenti » 

In ordine di merito comun 

?ue la medaglia d oro del 
residente della Repubblica 

è andata al ceramista romano 
Salvatore Meli quello forse 
più ambito il classico « Pre 
mio Faenza » allo svedese 
Berndt trìberg i cui tre vasi 
possiedono colorazioni magi 
che un g'allo ocra un blu in 
terno e un marrone mattone 
con sfumature e toni di una 
delicatezza e di un gusto 
unici 

Impossibile elencare tutti 
gli altri premi assegnati su 
un elevatissimo numero di 
concorrenti 338 di 29 Paesi 
dei quali 261 ammessi con 741 
opere al Concorso per il pez 
to unico 38 partecipanti di 
14 Paesi dei quali 13 ammes 
sì con 1U opere al Concorso 
per il disegno industriale 3~ì8 
allievi di 40 scuole di 8 Poe 
sì dei quali 217 ammessi ~on 
330 opere al Concorso pe 
ciale pei allievi 21 canconen 
ti alla borsa di avviamento 
al lavoro dell ENAPI Per di 
piit un numero non indille 
tenie di artisti spectalmen 
te stranieri non è riuscito a 
presentare in tempo le epe 
re et * trovano comunuue 
collocazione nella Mostra 

A n< l profani che cosa è 
rimasi) impresso? Certam«n 
te lo tfor o tradotto in i ta 
vitriade di colori di torme 
di vas di piatii di acuitine 
di pannell di esprimere on 
che attrai erso la ceramica 
contenuti IUOVI più vicini al 
nostro te npo 

Particolarmente interessanti 
le osserv iztoni che alcune 
scuole spingono inev tabil 
Trente a compiere il gusto 
stranamente latino deile coni 
posizioni inolesi il legame 
quasi ancestrale delle cerami 
che belgh' con la vita della 
m i n i e r a ti figure tipicamente 
« insplc(,abilment< atzeche 
Ugii artisti iugoslavi, 'a ri 

cerca prettamente pubblicità 
ria di certe opere americane 
(un osservatore lui esclamato 
fi Ma quella è carta per tara 
mette») il rigido rispetto del 
la migliore tradizione dilla 
scuola svedese 

Ogni visitatore troverà pez 
zi che lo colpiranno profon 
demente e lo faranno anche 
meditare a lungo Ison pos 
slamo ad esempio scordare 
l « ora zero u del ceramista 
Matteuccì con una umanità 
e un monao ridotti da un 
eventuale conflitto atomico 
a una tegola a una imbroglia 
ta matassa di ferraglie e a 
una sconfinala distesa di sab 
bla oppure II a Cristo con le 
pantofole » fuasi a testimo 
mare che i oh piedi non ba 
sterebbero imi a Cristo se vo 
lesse ritornare in terra a pre 
dteare la fr itellanza 

Uscendo si ha il senso di 
aver preso contatto con mi 

gitala di uomini (he tentato 
di parlare e spesso e i rie 
scono il linguaggio iruiersa 
le di in mondo ti sri al su 
peraminto delU proprie con 
tradduioni e lacerazioni non 
attrai erso una intraiersione 
e un ritorno a un panata * t u V ? v „ a r « . ? M

t e ? t l m o n , ì i n o 

mitKo ma proponendo nuo ™ . - " 
i e soluzioni II turista nel 
sto più libero e nat irate de 
siderio di pace di tranquil 
Utà dì serenila di ricerca 
del bt Ilo di una rottura al 
meno momentanea col ritmo 
spesso esasperante dei tem 
pi puì amor meglio alter 
tire tal< stnsaztone La mo 
stra di Faenza niaestosa e 
semplice lo attende ogni g or 
no mi grande paiuzo cen 
troie dallo faci tata dipinta» 
dai colori dille bandiere di 
J° Pai si drappi che stento 
leram > sino il 2n di agosto 

m o p e i c o i ^ o p o t o m e 
n o d i c e n t o c h i l o m e t i i 
u n i ^ H i i d e i l i 1 p f r f r e n i l o 
p e r e hi si I r >v i i \ i l le t>?i i 
r e a l l e i s o l e 1 ^ a d i P u t i n 
/ a d u n q u e p e r l i p r i m t 
t ippa F n i e ( si a r r i v a In 
pi e hi m inu t i da I r i p a n i o 
con la [ u n u m ( p i r t e n z i ogni 
o r i ) u pe r lina c a r r zziibilc 
( i s t i l la ta lunt a U ch i lome t r i 
di no tevole in t e re s se p a n o r i 
m ico Se a n d a t e in mac i hi 
n a a b b i a t e e u r a di pos tegg ia r 
Ja fuori del paese chi den 

-j t r o l a u t o È p e r f e t t a m e n t e 
* I inut i le (e spesso t a n c h e vie 

t a to c i r co l a r e ) Lr ice si g i n 
a piedi in u n pa io d o re a m 
mcs iO c h e n o n v innamor i l i 
te a t vi p u n t o delle sue wuz 
/ L a se ilii a d e d t l i t SUL pil 
tt r i ser ie < ase dai cor t i l e t t i fio 
riti a l l i m a n i e r i a r a b a da de 
( idert di f e r m i m al villaf, 
giù m i s t i c o (bungalous in 
ina f resch iss ima p ine ta prcz 
/ l a b b a s t a n z a b u o n i ) o al 
U r n e 

Del suo pas a io pun i co bl 
z a i t ino n o r m a n n o e sop ra t 

le 
tu he m u r i le cor i ine le 

li rri le p i r te ta Mat r ice 
(] or t i U t,otn o assa i predio 
s J l a c r o p i M a n t i c a con il 
O s t e l l o de l IUX1 s o r t o sui re 
s i del c e l eb re t e m p i o di Ve 
n n r e Cric ina (dei qua l e si 
t r o v a n o appu i to ali i n t e rno 
d 1 cas te l lo preziosi rest i In 
s e in t d quel l i di un pozzo sa 
ero e di a l t r i ( r id i t i non iden 
t Acati) 

1 nr( un rli n !n l i inala idda 
— i n le j , imi di ( e i n i nini 
to I issi i 11 si l a \ n r i on 
m o v i m e n t i ri t inti i i n p id i s 
s imi del p Uno c e l l i m i n o si 
no f f irnt minu t i s s imi ^ rumi 
A pi ri ni l fi Ut m p > si prt 
p u i il pes i u n i ti m la di 

e n i i in umici scc rf ini h 1 
li to de n l i t e se c e p pett i . 
fritt di me r iuzzo cruci i tri 
t a to con j r e z z t m c l o e <-ipol 
la (il maf sin detrli a r a b i c h e 

non tu t t i pe ro qu i In Sicilia 
s a n n o farei Sul la p e n t o l i 
dn\.e bolli il b r o d o dì pi se e 
e j n le v e r d u r e ( p a t a t e 7iic 
e a r i p o l l i c a r o t a pepcionf 
mol t i a r o m i ) si s i-dema u n 
co l apas t a di cexcio con la se 
m e l i che cuoce rà al \ a p o r e 
pe r u n i q u a r a n t i n a di m inu t i 

O r n ai ci s i a m o la semola 
viene d i spos t a a m o di e r a 

(ere nfi p ia l l i s i p i a •;! m e ! 
tono il pesce h litio e in u m i 
do -\ pezzi le i j l p r l t e le ver 
d u r e e. flnalm nte il brode 
e Udiss imo Si m a n g n In 
epi witil i enoi me ai c< m p a g n a 
t d ì viin bian hi U rli (quel 
!1 d Pai tiri e u pi r e s u n p i o 
o quelli di Ale imo 

Se v o'f te u n pi i / t o s o toc 
co In più di cu ina a r a b a (ed 
è quas i indlspet subi t i a que 
s to p u n t o ) fatevi p r e p a r a l e 
pe r 11 t usi usti ni t r i t re condì 
men t i che s t i l l i t o s t a af l l e i 
na c h i a m a n o g e n e r i c a m e n t e il 
tnrshi c i t r t o l o c r u d o tagliti 
to n f i t t ine e e ond i lo con 11 
m o i e e sale p e p e r o n i p o m o 
c'ori e aulici a r ros t i t i pe la t i 

t tat e condi t i con olio 11 
m m e e sale m e l a n z a n a s b u c 
e ia ta bol l i ta sch iacc ia ta e 
cond i t a con ol io e l imone 

La gi ta finisce qui a l l o i a 
di colazione? Pe r for7a m e t à 
del pomer igg io dovre t e p a s 
sar i i in s an ta paco p e r ass i 
rol lare il t i sc icf i i il res to se r 
vira pe r pe r c o r r e r e (,li a l t r i 
*W ch i lome t r i di s t r a d a p a m 
r a m i c a che p e r la n u o v a li 
t o r a n e a fa S Andrea di Do 
n igla e è la t o n n a r a se ^ Il 
t e m p o delh caci l i nt n p e r d e 
Uvi lo spe taeolo> vi r i p o r t e 
r à d r i t t i a T r a p a n i 

Giorgio Frasca Polara 

•)! ÌScSfei^ 

La fortuna arriva 
targata MI e TO 

Gli italiani sono diventati i migliori dienti delle spiagge france
si - Le notti di Saint Tropez « proibite » alla massa dei tarìsti 

i — 

\ J. 

M a r i o Batt ist ini 

Volete tiastorrere nei 
IDG6 UJIB v caiizn di olio 
giorni cu mHeta me ti le gra 
tutta curi ino persona o 
voi cara? 

Parlrclpeie ogni (torno 
— eoo uno o piti tagliarti) 
— al tiosiio rete re nd uri 
to gii ni and oc la loculUB 
tra le due in e aro da voi 
preterllB 

Ogni set lini ina i Unno 
vacanze menerà a cor fron 
to due (nmose toraliea di 
villeggiature (I rtleren 
duro avrà la durala di 
sei sclllmai e cosi che le 
loca Mie m e w a conlron 
to 5ornnno dodici 

Ogni ietti ma la Ira tulli 
t tagliandi ctie avranno m 
dicalo la località che B/r6 
ottennio le maggiori pre 
terenzfi verrà estratto • 
«irle un (•clinn 1» che da 

nnrnp di ' v n rpn r 

CAWAZE/ 

L Ut iti oli nifi i prtmio 
ai tenore II el i nominati 
vo *irfi staio ortensia 
io e a un suo laminare 
una Bftllmana di varania 
era lui la In un aldergo di 
Il ( atrgorm srello dal 
nostro giornale p!u I) 
vlaKK o di anelalo e rltor 
n In prima rlrise 

La di ta del a ÌÉdimane 
di viirnrtza protrilo i estive 
0 inver i l e vpnfi concor 
ddta tra ti vincitore e 
1 Unita <-< tounque e sa do 
vrà ev-tre compresa net 
periodo Che va da l o gen 
iato al li i! I rem tire IHbtj 
1 tagliandi di ogni seni 
mano di garB dovranno 
p rvpntre alta redazione 
milanese del nostro glor 
mie enero i -sei g orni dai 
la pubblicazione dell ulti 
mo lagnando relativa alle 
sts>"jt r limami d| gara 

L UNITA VAC 
VALE FULVIO TESTI 

no R l ig i »te • 
> lei r s r r a « * 

J Milano 

III 
ifttlltnina 

In quale di queste due località 
voireste trascoirere le vacanze del 1966? 

f'iuaMAYii;!! i Al1 A / M 
crocetia II quscJ aline d' Manco si § IOCB Ma o ascella! 

c o g n o m e e n o m e -

res idenza a b i t u a l e . . 

di v i l leggiatura — 

Ma que l che d i s t i ngue Er i 
e — fortezza m u n i t i s s i m a ma 
ins ieme fucina d i gust i deli 
e Ali e di soluzioni a m b i e n t a 
li m o l t o or ig inal i — e la ea 
s i la c o m u n e ab i taz ione lui 
e ro di un i n c o r r o t t o i m p i a n 
to u r b a n i s t i c o tu t t a racco l ta 
c o m e a t t o r n o al cor t i le che 

' | J è ad u n t e m p o luogo di lavo 
ro (si fanno del deliziosi t ap 

_ peti n e m m e n o t r o p p o ca r i ) e 
\ cuo re del la vita f ami l i a re r 
A difficile s t anca r s i di passet , 
| g n r e pe r E n e e di a m m i r a 
•: re d a ' l e sue s t r a d e e s t e r n e le 
^ s p l e n d i d e v a l u t e de l le isole 
* del la Val di M a z a r i delle s i 
' line di T r a p a n 
\ Ad ogni b u o n con to se non 
i dec ide te di res ta rc i a d un 
| cer to m o m e n t o si dov rà ben 
% r i m o n t a r e in m a c c h i n a scen 
jr de re a V d l d e n c o e di qu i a 
? Papa re l l a e a R o i g o Mess ina 
i per i m b o t t a r e ti va l lone t r a 
s lo S p à r a g i o e 1 Inici e qu indi 
g il fer t i le p i a n o di Caste l lazzo 
| Avremo p e r c o r s o d a L n c e 
f poco più di t r en ta ch i l ome t r i 
i q u a n d o ni bivi J del P i ano (7( 
? ch i lomet r i da P a l e r m o ) las re 
| r emo la s t a ta le n 187 e voi 
% t e r e m o a s in i s t r a pe r imboc 
i c i r é u n a nuova s t r a d a pano 

n o n e a 
Dopo a p p e n a c inque chilo 

5j met r i s a n m o A Scope l lo i n 
*" p a e s i r o piccolo o s i pos to al 

cen t ro di un ans i de l la ce 
s ta p r o p r i o dav inti a d mi 

% mazzo di faragl ioni e cem al 
le spalle le rovine di un ari 
tie_o t o r r i o n e Un b a g n o in 

| q u e s t e ncque r h n u e i ca lme 
h s i r i il mig l iore ape r i t ivo per 
| il cuscusu di S Vito I o Ca 
I pò che r ing iungere te d a Sco 
f pello in venti m inu t i lungo 
i la cos ta scose esa 
j Per que s i i s t r i d a c i s t i t e 
f r e te l i rivii ra t e i m a r m i » 
f c h t è des t in ita a d i v e n l a r e 
h u n i del le per le del t u r i s m o 
l s ic i l iano 1 i nv i e r a a b b r a c c i a 
|, il p iù g l a n d e c o m p l e s s o m a r 
|i ml fe ro s i c i l i an i he è anche 
t uno dei più irnpc r tan l i ri Tu 

Ì
ropa P s s a v^ d ili i r id i di 
Frassine e Mac ari (spiagf, a 
e i m m e n s i ciistc s t di verde) 
alle per O H I CIPI monte C ofa 
no al villiKfjt di M u n i i dei 
M i r i n i di f o m i n i nei press i 

f eli C list jn ic i d e v e ogni an 
t no di aL,os si svolge la 
1 i s a g r i i t7ionale ciei m a r m i 
? At t ravers i le p JI San V I I per 
» la visi pr inc ip i le verso il ma 

Ì
i re in u n a delle u l t i m e n i p 
j e è u n a t r a t t o n i lì mnnge 
, rete la vers ione sici l iana del 

f amos i s s imo p itt ) i n n o quel 
l rificusu che p m o m e n o «i 
I mile si può gus t a r e net^li al 
T I n naesi de 111 co^t i t r i p i 
| nese 
V Cos e Beh di c e r t o è un 
| p n t t > e >mplrto o l t re al qua 
I le n >n si va e Inuti le <• con 
I ( r o p r o d i i t e n t e a n d a r e l a sua 
g p i e p a r a z i o n e è l en t i s s ima ed 
f a n c h e fat icosa I n t a n t o 

Dove anelare 

1 iè p r e n d e della s emo la (gli e 
. Q spcr t i r e util z z i n o due gra 
J ne different i) la si b a g n a con b a g n a con 

L Abbaila di Pompoia 

T E R P \ Un u i lc res 
s a n t e d i v a e s l a t a 
p r e s i ili 1 n te p r o v i n c n l e 
del lui m o di I e r r a r a in 
e oli ih m o n e con la P r o 
Loco I ido degli Ts ten 
si e e 1 a.ssociazione al 
be rg i al lo scopo di 
e ons • 11 vis i ta del la 
c i t ta di in isti che sokgior 
n ino sulle n o s t r e sp iagge 
e p i r t i c l i rmen te , agli s t r i 
mer i f s t a t o p r e d i s p o s t o 
un servizio s e t t i m a n a l e di 
mto j ul m i d U I idi a l la 
c i t t ì di I e r r a r a P e r t i n l o 
per il 11 ne do es t ivo oe,m 
merco led ì un au tomezzo 
p i r t i ra die ore H dal I ido 
dej, li I n t e n s i i p irtec I p i n 
li i ciucili e he se no s t a t i 
definiti i « m e r e o l e d ì tur i 
s in i pt ( r a n n o v is i ta re 
per l mle r i f ior i i i la i più 
impor t inti m o n u m e n t i e 
r i f o r n i r e nel la locali tà di 
soL,[iorno in se r a t i 
Ques to [ i t i n e r a r i o fisso 
di Ile h i t e Abbazia di P o m 
pos i Muse ci di Sp na i 
P a l i z z o L u d o v i c ) il Moro 
Pild7Zo Schifaneii i Castel 
lo F s t e n s e Ca t t ed ra le e 
Musco P d a z 7 o dei Dia 
m inti e Pin u o t c c i II vi ig 
L,IO e onq res i U co luzune 
il ri sto ruote cos t e rà lire 
2 mil i II m e n u e o m p r e n 
de l i s a g n c v i r d i al forno 
o cappel le t t i in b r o d o co 
to le t ta a l ta bo lognese o a r 
ros t i mis t i l egumi do lce 
( i g e l i l o o f ru t t a ) hevan 
de sect ndo l gust i pane e 
e aperto 

NAPOLI lugl o 

Napoli i notoriamente una clt 
tà tutta da vedere sia per le 
tue bellezze naturali sia per la 
rifeftej«i eli cose d eirre Musei 
Gallerie TI JtjurnenM parchi an 
tienila greche romane e medie 
volt 

Tuttavia come spesso accade 
le cena non t,niino fiitfe per II 
ivrso buono NumeroU sono in 
[atti t mt aumenti c^p rlmeinoonn 
preclusi il Llittilnrl e 'avente 
per ragioni utente allatto chiare 

Uno dt questi mon unenti pio) 
blti i il Castel dellOto II cui ac 
cesio * ite'ato coni* per una ba 
je miniare II castrilo che sorge 
sul! itolatto dt « Meq iride » do 
ve SI dice tu %ero stirpati I prt 
mi e loim atavi eie fondarono 
Napdt cortllcne a I iremo I re 
Ut della Illa di I ic ilio costruì 
tail s tcccnliam ile Pir ottene 

| re 11 jermeiio di ttiKurle» blfo 
Q) a i guire un lung tUr boro 
erotte e )( rischio il ledersela 
negare Anche ta * f ippclla. Pala 
fitta» net Catello Angioino lunt 
ci parie del castella che conser 
tt (e origliarle ìlr fiiire trecen 
tesche è proibita al pubblico 
J\_r rifiorii Ignote ti (ormine In 
t ene titusn vistene agli tttftrpi 
inno totlerranei Altro monumen 
to precluso è la « tomba di /Ir 
gtlto • sulla strada ti Fuorlgrot 
ta \fci non basta t iWaia è an 

\ che I unticci m ca di San! Fimo 
S tprinttn lerzn sostteie che 

i t injreijo è Ubero ma intanto il 
ì camello rimane C/IIMO / o stesso 
{accade em la trecentesLa chiesa 
i dell Incoronala di i ti Meritila 
j che tenie restaurali e poi prol 
1 biro per noi dire della r/ì altro 
l centes a tapprl t P intaniana a 

t in T ibuiali 

f d a 
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DOMANI 
A bordo della Libur 
ni ja da Ancona a Zara 

Valsesia tanti tur ist i 
in inverno pochi m 
estate 

It inerari 
terbo 

d estate Vi 

Salento li principe ha 
venduto una torre 

ì DALL'INVIATO 
P SAINT TROPEZ (Nlna) luglio 
il Biigitti Bardai Roger Vadun hrancoise Sagan Juliette Greco sono gli agenti 
( turistici dt Saint tropea Attorno a quali personaggi si è sviluppata ima ben orche-
istrata propaganda si sono sfruttati i loro amori i loro matrimoni ed i loro divorai, 

t loro bagni stnza costume le folli notti « tropeziane » alle quali del lesto nessuno 
ii che sta al di fuori del «guo» può partecipare Una propaganda insistente che lascia 
i l i illusione di poter vivere poche ore accanto a questi gì aneli personaggi del mondo 
| della celluloide della « nouvellc vagite» spinge oym giorno una folla di migliata di tu 
\risti ad affiontart il lungo naqgio pir spingersi sin sui'a punta assolata dove sorge 

questa ex colonia genovese 
•i M comincia ad entrare ne> 
aclima dt Saint Tropez ap 
Q pena fiif ri Cannes, dove fra 
i le rocce rosse — scogliere dt 
J color fuoco e un paesaggio 
I settaggio e primitivo strec 

da il treno che vi porta a 
Saint Raphael F a attesta 

i stazione che si lascia la fer 
\ rovia per ragglunaere Saint 

Tropez in cornere i o in bai 
tello Dal porto di Saint Ito 
phael si staccano ad internai 
li di nuora grosse imbarca 
zioni che con la spesa di 500 
franchi (o per dir'a come 
vuole II presidente De (Inulte 
5 franchi pesanti) t i traspor 
tana tagliando il golfo a 
Saint Tropez 

Poco più di un ora di navi 
gazlone « Fa colore » il co 
mandante nativo del Senejal 
che armeggia attorno al ti 
mone fanno <t colore >. I ptt 
tori « barboni » e « mendlean 
ti » che dipingono sul molo 
di Saint Tropez I turisti che 
non dispongono di un auto 
passeggiano su e giù lungo 
la banchina d°l porto per IL 
dere da vicino il panfilo di 
questo o quell attore o nella 

| speranza di trovarsi improi 
vhamente dinanzi una « ra 
gazzina » in bicicletta dati aria 

sbarazzina che r sponde al 
nome di Brtrltle Bardot Op 
pure vagano nei vicoli dellan 
tico borgo di pescatori acqui 
stando per il doppio del toro 
prezzo le collane di cornili 
glie raccolte dagli a indigeni a 
durante i 7/ipsi internali < le 
ultime noi tà rappresentate 
da collane di tralci di vite e 
fagioli 800 franchi l una 

Polche acquistare un sou 
veni r a Saint Tropez è dob 
bligo tutti i turisti tanno 
pi ima n poi al bazar del por 
to dove in g ross i cestoni di 
ilrninl fanno mostra di sé 
magliette e cappelli di paglia 
di moda qualche anno fa Per 
che la moda di Saint Tropez 
una moda the si costruisce 
a Parigi cambia ad ogni sta 

a gione Per Iettate /MS sono 
il stati banditi l pantaloni — 

ci riferiamo alla moda lem 
minile — e adottate corte ca 
sacche a righe da ergastolani 
e stivaletti Questa moda la 
si troia mlle t iou t iques sor 
le nei i Icolt del pescatori che 
sono vere e proprie succursa 

| ti degli a t e h e r s parigini e che 
| aprono i battenti soltanto da 
g maggio a settembre 

Solitamente la gita a Saint 
Tropez si conclude senza ts 
sere riusciti neppure ad af 
fondare i piedi nella sabbia 
delle spiaggi di Pampelonne 
o il Tahiti Plage II a clan » 

jì di Saint Trci,uz ha crealo una 
colonia a se ed eiita di con 

H fondersi con la massa du 
3 furistf una massa che sta ar 
£ riecric/ieio però — e non ; o 
fi* <o — gì' opt raion tt riitui 
f, Chi ha la ri acchaia può rag 
P giungere questo propagandato 
R c enfro del dipartimento del 
fi Var attrai erso la strada che 
" corre lunoo la cosla sino a 
) Saint Manne per entrare 
t po' nella penisola Qui strec 

ciano numerosissime le auto 

S***" 

NIZZA — Lungo la Costa Azzurra, come >n Italia, ogni 
località « c r e a » la sua miss Ha vinto quest anno fi 
t i tolo dt «miss vacanze 1965» la simpatica Rose Lyi 
Martel, di 18 anni, eletta pocne settimane fa a Ntzz» 

con targhe di MI TO Roma 
la fortuna della Costa Az 
zurra e delle loealità balneari 
del dipartimento del Var la 
stanno facendo appunto gli 
italiani SI - dicono un pò 
tutti — gli italiani sono i 
migliori elientt Ve lo con 
fermano l c r o u p i e r s dei casi 
nò i portieri degli alberghi 
i camerieri del bar e dei Ti 
sforanti I Italiano a diQercn 
?a del tedeschi e degli ingle 
si non discute sul prezzo P 
non lesina sul mpnii Man 
aia paga e lascia la mancia 

Alla sera le stttse auto ri 
percorreranno questa penlso 
la sulla tia del ritorno meri 
tre a Saint 1 ropez scoppia 
no le notti ce (ropezicine » 
Ma queste non sono par la 
massa dei turisti 

Domani leggeranno sul glor 
nati che * rancolse Sagan ha 
latitato «Ics trois vallesv 
(he Julicttt Greco ha cenato 
(.on lei nardo della scrittrl 

p di » Bonfour tristcsse 
elle Gunthcr Sachs ha ballato 
tutta la notte con l indossa 
trite tedesca Ileidi una bion 
da ragazza che danzava a pie 
di nudi e che portava un 
gioiello ad ogni dito dei pie 
di Ma di tutto dò non aurati 
no visto niente 

la propaganda per fare ac 
correre turisti a Saint Tropez 

onttnuerà Migliaia dt perso 
ni continueranno a sfrecciare 
( on le loro auto lungo la 
hiiitua strada assolala ad af 
follate t battelli eh si stat 
(ano Untamente dai moli dei 
porti di Saint Rapitati e di 
Saint Maxime per ricattare 
la sera stanchi ed un pò de 
lusi 

Giancarlo Loro 

V J r 

Una corsa di 
600 chilometri 

in riva al mare 
i()N I INATJ(,UltA7[ONB dot 

trailo Tra Troflr e Duhrot 
nlk aiicnuln Ali Inizio di gin 
jrno la • Mflfrtslrftlft » Jugo

slava d o t la hclllsMma «(racla PIM 
I» roorre srinprL In riva al mar» 
l i l ( ) il lUorile nilrlnllco può ilind 
prrsioche romplfliln almeno nel 
!a sui pirli, litoranea On Flu 
ne lino n Dubrovnik in si nula k 
pi rfetln «minili e Bcorreviilisslnia 
Iteslinn da ultimare alcune parti 
del tr i t io oltre Dtibroinik cinÉ le> 
pirle monlrni'Krlna della coila con 
Ir tir Ilo spianile ili "\1IIocer lànlv» 
S Mefiti IVlrovnc na moni B»r 
UlciJ ree 

n i I rtrovac un moni pirtc li 
n to io l n l t o gK completalo dia 
porla a TlUiRmil e che da qui an 
tira a cnnrtiiiificiM terso Skopje, 
cut) l i Rrnudr «Slmili (Irlia doveri 
tu » cloc h I ililnna /agallila 
[IclKrailo Sknpje frontiera RITCII 
1 Indirò prrrnrsn drilli « Maghlr*-
h - compri vo 11 (ratio nll Inler 
no (ila IVlrovnc cimo abbandona IA 
tnsl i a I" Un firmi tre ) sarft iti 
Itili diilnmetil 

In piilt fili completi Rema al 
r un Inlcrnirlour ò tll (ilH chi 
lonuln luiifo In Mupentii visori 
I ulrlittcii d i Munir n Dntirov 
ulk uni drlle piti belle corsr « 
fi rie ti più tirili [n si uso aito 
lutti che sii pmit i ih compiere 
sempre in riva ni mire (< lanlo 
plu ItniKi e vnrh se si ngcluii 
KHIIO id osa t 2t(l dilliimelri fini 
Alni itili Islrli ili Oliste a r|r> 
me) curi un pillilo ili arrivo man-
vigli lo 

file:///apore
file:///risti
file:///1IIocer

